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ROMA Nel giorno dello “strappo” o
della “ricucitura” - per dirla con il Ca-
valiere - sulla questione degli immigra-
ti colpiti da un foglio di via, ecco che la
Lega tira fuori dal “cilindro” un altro
dickat, antislam: crocifissi ovunque,
nelle carceri, nelle scuole, negli ospeda-
li, alla Camera dei deputati, nei tribuna-
li, nelle stazioni ferroviare. Una propo-
sta di legge per ribadire che i «mussul-
mani offendono la cristianità». In quan-
to «insolenti e pericolosi», che porta la
firma del partito di Bossi, con in testa
Alessandro Cè e
Federico Bricolo.

Insomma, si
apre un altro fron-
te mentre la con-
fusione regna so-
vrana sul decreto
per le espulsioni.
Berlusconi ha da-
to il via all’ottimi-
smo. «Con Bossi
- ha annunciato
ieri - ho raggiun-
to l’accordo sul
decreto per la regolarizzazione dei lavo-
ratori extracomunitari. Si tratta ora di
trovare i termini tecnici per stendere il
testo degli emendamenti». Un ottimi-
smo un poco di maniera che cercava di
mascherare la confusione e le persisten-
ti incertezze. Si incaricava, però, di tur-
bare questa atmosfera di abbraccio ge-
nerale, il capogruppo alla Camera della
Lega, Alessandro Cé. Lapidario il suo
commento: «Andiamo verso una situa-
zione di confusione». Spiegava poi che
«il tavolo del confronto è ancora aper-
to, ma la proposta di mediazione avan-
zata da An non ci convince: è abbastan-
za farraginosa e dà troppa discrezionali-
tà alle prefetture». Ergo, non la votere-
mo. Eppure è proprio su questa ipote-
si, lanciata prima da La Russa e rilancia-
ta ieri da Landi di Chiavenna, che han-
no lavorato i relatori, nel tentativo di
predisporre un emendamento a nome
di tutta la maggioranza. Accetterà la
Lega il compromesso? Sembrerebbe di
no. Le dichiarazioni del Carroccio so-
no ancora battagliere. Fieri propositi,
concretizzatisi nella presentazione del-
l’annunciato emendamento che stabili-

sce un tetto massimo
di 30 mila lavoratori
da regolarizzare, ma
che mostrano imme-
diatamente la corda,
nel momento in cui,
Bossi in persona,
piombato al Senato,
annuncia che, certo
terranno duro, che
chiederanno il voto
sul loro emendamen-
to, ma: «Se la maggio-
ranza - ha tuonato -
dovesse andare avan-
ti senza il voto della
Lega, ovvero non do-
vesse passare l’emen-
damento sul tetto dei
30 mila, non casca il
governo, ma piutto-
sto si cala la masche-
ra e si mostra la vera
faccia». Sottolinean-
do: «se questa mag-
gioranza intende approvare una legge
per poi non applicarla, siamo il Paese
di Arlecchino».

Parole forti, ma devitalizzate, nel
momento in cui viene spuntata l’arma

della possibile uscita dal governo. E
l’Udc va avanti con i suoi emendamen-
ti sulla regolarizzazione anche per quei
lavoratori che, entrati clandestinamen-
te, sono stati raggiunti da ordine di

espulsione ma anche con altri due che
sembrano una provocazione al Carroc-
cio. Uno prevede che siano regolarizza-
ti anche lavoratori stranieri con contrat-
ti di lavoro a termine di breve durata
(il testo del decreto parla di durata non
inferiore ad un anno); l’altro stabilisce
che la denuncia del lavoro nero può
essere presentata dall’imprenditore en-
tro 60 giorni e non 30, come nel testo,
dall’entrata in vigore del decreto. È con
questo scenario di persistente confusio-
ne che le commissioni Affari costituzio-
nali e Lavoro del Senato, hanno avvia-
to, ieri sera, la seduta notturna, nel cor-
so della quale dovrebbero iniziare le

votazioni dei 137
emendamenti,
presentati in larga
misura dall’oppo-
sizione, ma anche
da settori della
maggioranza.
Una confusione
che viene messa
in rilievo dagli
esponenti dei ds,
Livia Turco e
Massimo Brutti.
La responsabile

del Welfare della Quercia sostiene che
«la clamorosa sconfessione delle dichia-
razioni di Berlusconi, da parte dell’on.
Cé, conferma, ancora una volta, che il
governo, sul tema dell'immigrazione,
non ha una linea politica chiara, ma è
costretto a rincorrere i pedaggi elettora-
li contratti: l’esito è una situazione di
conflitto, di disagio, di confusione, che
pagheranno le famiglie italiane, gli im-
prenditori e gli immigrati». «Le voci
contradditorie provenienti dalle diver-
se anime della maggioranza - incalza
Brutti - rivelano un’incertezza di fondo
che impedisce al governo di decidere. Il
testo del decreto, che ha già forza di
legge, viene continuamente messo in
discussione dalle stesse forze politiche
della Cdl». Nessuna crisi di governo,
come assicurano Bossi e Berlusconi, an-
che perché alla Lega è rimasta soltanto
la protesta gridata in piazza e sulle pagi-
ne della Padania.

Si va dunque al voto sul decreto
Maroni con tre posizioni, quella del-
l’Udc, quella della Lega e quella dei
relatori, che fanno opera di mediazio-
ne.

Nuova crociata anti-islam: una
proposta di legge per rendere
obbligatoria l’esposizione del
simbolo cattolico nelle scuole
nelle ferrovie
negli uffici

‘‘La maggioranza in
ordine sparso sul

decreto sulle espulsioni
emendamenti dei relatori

dell’Udc e dei leghisti. Livia
Turco: confusione totale

‘‘

Massimo Solani

ROMA Si sono messi tutti in fila al
termine del lavoro in attesa di pigiare
le proprie dita sul tampone d’inchio-
stro e poi sui fogli della questura.
Hanno fornito in silenzio le proprie
impronte digitali anche se in Italia ci
resteranno soltanto per pochi giorni,
il tempo necessario alla raccolta delle
mele e alla vendemmia. Protagonisti
della vicenda circa 7.600 lavoratori
extracomunitari stagionali, da qual-
che settimana in Trentino dove sono
regolarmente impiegati in numerose
aziende agricole alle prese in queste
ore con la stagione dei raccolti.

Molti di loro sono lavoratori abi-
tuali e già da qualche anno a questa
parte sono soliti venire nel nostro pa-
ese per il tempo della raccolta, ma
questa stagione per loro c’è una novi-
tà: le impronte digitali. E così già da
ieri sera si sono dovuti mettere in
coda di fronte agli agenti in trasferta
che da Trento hanno raggiunto Cles
e Mezzolombardo. Perchè per sbriga-

re le pratiche, saranno infatti gli agen-
ti a spostarsi per raggiungere gli sta-
gionali e non viceversa, visto che co-
stringere gli oltre settemila lavoratori
a muoversi alla volta di Trento avreb-
be significato il blocco della raccolta
e la perdita di giorni preziosi.

Una soluzione che è stata conge-
gniata due giorni fa dopo lunghe trat-
tative fra il questore di Trento Anto-
nio De Luca ed i rappresentanti delle
associazioni degli agricoltori, già sul
piede di guerra per il danno economi-
co che un blocco dei lavori avrebbe
comportato. Una soluzione obbliga-
ta quindi, che ha però messo fine ad
un lungo periodo di incertezza duran-
te il quale il questore di Trento non
riusciva a capire nemmeno se la legge
Bossi-Fini, tanto per cambiare molto
confusa al riguardo, costringesse i la-
voratori stagionali a fornire i propri
rilievi dattiloscopici. Alla fine insom-
ma, per sciogliere l’empasse, c’è volu-
ta una circolare ministeriale che spie-
gava che sì, anche quei lavoratori si
sarebbero dovuti sottoporre alla pra-
tica dell’inchiostro sui polpastrelli.

Superati questi dubbi però, resta-
no ancora molte incertezze, prima
fra tutte quella sui tempi. Gli agenti
incaricati dei rilievi, infatti, raggiun-
geranno Cles e Mezzolombardo per
circa tre ore al giorno. Troppo poche
per portare a termine tutto il lavoro
in tempi ragionevoli. Se infatti ci vo-
gliono circa 10 minuti per una singo-
la rilevazione, secondo i calcoli della
Questura, quanti mesi ci vorranno
per prendere le impronte a tutti gli
oltre settemila stagionali impiegati
nella provincia di Trento? Una assur-
dità (voluta dall’interpretazione au-
tentica dettata dal ministero degli In-
terni) che potrebbe assumere i con-
torni della farsa se soltanto questi sta-
gionali si vedessero costretti a restare
nel nostro paese più a lungo di quan-
to il loro contratto non prevedereb-
be. Una ipotesi, questa, che non è
nemmeno troppo remota.

Sulla vicenda, oltre alle dure criti-
che delle associazioni degli agricolto-
ri, sono piovuti anche gli anatemi dei
sindacati. «Questo fatto - ha com-
mentato Antonio Rapanà, responsa-
bile provinciale per l’immigrazione
della Cgil - dimostra ancora una vol-
ta l’assurdità e la dannosa impratica-
bilità della legge Bossi-Fini. Una nor-
ma che non solo è oscurantista ed
offensiva, ma che contiene anche una
serie di provvedimenti assolutamen-
te inapplicabili».

Bossi: crocefissi in tutti gli uffici
La Lega in difficoltà sull’immigrazione rilancia la politica xenofoba e cerca alleati integralisti

Brutti: sugli
extracomunitari il
governo paga pedaggi
elettorali a tutti
e non risolve
i problemi

Cè (capogruppo alla
Camera):
«Mussulmani
insolenti e pericolosi
offendono la
cristianità»
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Stagionali in fila: prima
le impronte, poi la raccolta
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